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MORTILLARO - Voglio porro in-
nanzitutto una questiono di meto
do Io mi sono chiesto se fosse giu
nto e corretto che un partito che 
tende a non essere più un partito di 
classe operala, bensì un partito di 
Interessi complessi, intervenisse, 
come ha fatto con una recente in
tervista ad Antonio Bagolino, ap
parsa sull'Unita, per Indicare al 
sindacati linee di comportamento 
che non rientravano e non rientra
no nel patti stabiliti tra Imprendi
tori e sindacati 

SASSOLINO — Io sono per la piena 
autonomia del movimento sinda
cale, in questa società ed anche in 
una società nuova, con u Pel al go
verno o col Pel all'opposizione La 
stessa Cgll, con Plrzlnato, ha posto 
addirittura 11 problema del supera
mento delle componenti Interne, 
mirando ad una autonomia che 
nasca da un rapporto sempre più 
diretto con I lavoratori Ma più di
venta autonomo 11 sindacato più 
autonomo dove essere 11 Pel Anzi, 
secondo me c'è stata una fase, nel 
passato, di delego del partito al sin
dacati sulle questioni sociali Guai 
A noi se — uriche a proposito di 
questa contestata intervista — 
avessimo detto per I contratti va 
tutto bene Abbiamo espresso un 
giudizio nel complesso positivo e 
abbiamo sottolineato anche 1 limi
ti Il nostro interesse per 1 problemi 
operai non è — voglio rassicurare 
Mortili aro su questo punto — In 
contraddizione con l'Impegno ver
so un complesso di forze molto più 
ampio Slamo un moderno partito 

Faccia a faccia Mortillaro, Sassolino 
e Cerfeda sui contratti già rinnovati 

Pace sociale? 
ii 

si muore ancora 
Dite tendenze a confronto 
sul futuro del sindacato 

CERFEDA — Voglio rassicurare 
Mortillaro Non intendiamo essere 
parte inadempiente Non intendia
mo riaprire la contrattazione 
aziendale sulle materie che sono 
state già oggetto di soluzioni quan
titative nel contratto nazionale Ma 
Ce un punto da chiarire E vero che 
il contratto firmato non e frutto di
retto dei rapporti di forza, ma non è 
nemmeno dovuto al buon cuore 
della Federmcccanlca Hanno pe
sato I referendum hanno pesato le, 
lotte, soprattutto nella prima fase 
Ma in realtà la scelta della Feder-
rneccanlca fotografa una esigenza 
del sistema delle Imprese, dopo un 
periodo oscillante della produzio
ne L'esigenza di avere una contro
parte sindacale legittimata ad es
sere Il soggetto contrattuale del
l'Insieme del lavoratori Noi rite
niamo che In una prospettiva di 
crescita della produttività sia ne
cessario un sindacato che governi 
l'Intera prestazione lavorativa e 
quindi Intervenga a livello artico
lato, aziendale Oppure si immagi
na un sindacato lontano dalla pro
duzione a pura immagine e somi
glianza dell impresa? 

BASSOLINO — Io non so se si pote
va fare altrimenti, so che il contrat
to si è fatto e so che la Federmecca-
nlca metteva in discussione addi
rittura la legittimità e la rappre
sentanza del sindacato E il primo 
referendum non fu Indetto solo 
dalla ex Firn, ma anche dalla Fe-
dermeccanica Sperava che ne 
uscisse un verdetto negativo per U 
sindacato Non e andata così E 

operalo aperto a una pluralità di 
forze e di protagonisti 

CERFEDA — Voglio precisare in
nanzitutto che, a differenza di Bas-
solino, non credo che neutralizzan
do le ragioni del patto politico che 
nta alla uose della Cgll, cioè supe
rando le cosiddette componenti, 
Aumenti la capacità prepositiva e 
democratica del sindacato Ag
giungo, detto questo, che non mi 
aono sentito particolarmente tur
bato dall'Intervento del Pel e di 
Sassolino sul contratti Sono con
vinto che per I metalmeccanici si 
sia aperta una fané nuova e 11 sin
dacalo abbia riconquistato una sua 
legittimazione È anzi salutare una 
ripresa della discussione anche da 
parte delle forze di sinistra Non mi 
sembra proprio di poter dire che 
net momento In cui la Federmecca-
nlca riconosce con 11 contratto la 
titolarità del sindacato questa stes
sa titolarità «la insidiata dal siste
ma politico 

MORTILLARO - È ovvio che l par
titi equlndl anche il Pel si occupino 
di temi sindacali Ma mi pare che 
dovrebbero indlrlrzaro la laro at
tendane agli strumenti consoni al-
l'attività di un partito Perché 11 
Peli ad esemplo, non si propone — 
cosa cho credo non farà mal — di 
trovare un modo per rlformulare 
t'articolo 40 della Costituzione, 
quello sul diritto di sciopero? Qui 
sarebbe nel suo campo Ma quando 
{astenia Pel vuol dettare indicazio
ni di ordine teenleo-organl??atlvo, 
ho l'Impressione che slamo fuori 
dal binari Quando lo firmo un con
tratto vorrei sapere quoll contro
parti ho Perche, badate bene, oggi 
h ti partito comunista, domani può 
essere un altro partito, può essere 
la De, Il Psl Noi abbiamo fatto un 
contratto che rappresenta un pun
to di Incontro degli interessi Ab
biamo fatto concessioni e l sinda
cati ne hanno fatte altre E adesso 
noi, organizzazione imprenditoria
le, la parte che ha firmato, ci sen
tiamo diro da un partito politico, e 
non da un piccolo partito (se fosse 
qualche amico che milita oltre la 
vostra sinistra la cosa ci lascerebbe 
abbastanza Indifferenti) che l con
tratti hanno del forti limiti per re
cuperare l quali bisogna ad esem-
Sto rilanciare una forte Iniziativa 

ylendale E. come se comparisse al 
tavolo delle trattative un terzo in
terlocutore, un ombra minacciosa, 
l'ombra di Banco 

CERFEDA —Certo se pensassi alle 
ferite del passalo (la vicenda della 
scala mobile, ndr), non mtnlml27e-
lel le preoccupazioni di Mortillaro 
Non vogliamo ripercorrere 11 
dramma sfiorato nel 1084 

MORTILLARO - Il doccio della 
Federazione unitaria 

CERFEDA — È vero che anche nel 
1083, da un punto di vista formale, 
avevamo fatto un contratto Ma 
non era frutto di un rapporto diret
to, tra le parti Ce stata bisogno 
dell'Intervento di un -terzo. 

BASSOLINO ~~ t eco 11 vero «two» 
l'ombra di Banco 

CERFEDA — Volevo dire o m u n -
que che questa volta e andata di
versamente Non vogl o fare trion
falismi Ma nell accordo con le sue 
(nel e le sue ombre c e l a libertà del 
potere di contrattazione Non e è la 
moratoria (Il blocco ndr)della con
trattazioni aziendale Sono presen
ti potenzialità per lo prof*ssionall-

ROMA — L'attualità bussa alle porte Nel luoghi di lavo
ro riprende la corsa agli «omicidi bianchi», come dimo
stra la tragedia di Ravenna h, mentre si conclude la 
stagione del rinnovi contrattuali, già si profilano Inter
pretazioni diverse sul "mestiere* del sindacato nel pros
simo futuro Una recente Intervista ad Antonio Sassoli
no della Direzione del Po), pubblicata dal nostro giorna
le, e relativa proprio ai contratti, ha sollevato una pole
mica nrl mondo imprenditoriale Ceco perché abbiamo 
organizzato questo incontro tra lo stesso Sassolino, il 
consigliere delegalo della Federmeccanica Felice Mor

tillaro, il segretario nazionale della Piom-Cgll Walter 
Correda E le sue linee qui appaiono evidenti La prima 
(Mortillaro) Interpreta I contratti come strumenti di 
pace sociale La seconda II considera positivi proprio 
perche aprono al sindacato la possibilità di Intervenire 
con piti fona di Ieri nella tutela delle condizioni di lavo
ro. I ritmi, gli orari, la professionalità, le tecnologie E 
dentro c'è quella che una volta veniva chiamata fa «di
resa dell'Integrità psicofisica» Un messaggio urgente 
viene dai luoghi di lavoro, anche da quella stiva orribile 
in Romagna 

Il «leader» 
Federmeccanica 

Il Pei non può 
dettare indi

cazioni - Non 
previste ini

ziative azien
dali - Atten

zione, potrem
mo disdire 
il contratto 
già firmato 

Il dirigente 
comunista 

È nostro 
diritto-dovere 
intervenire o 

dovremmo preoc
cuparci solo 

diCraxi-DeMita? 
Aperta una bat
taglia di pote
re - La lezione 

di Ravenna 

Il dirigente 
sindacale 

È salutare il 
dibattito nel
la sinistra su 
questi temi 

Non vogliamo 
essere inadem
pienti, ma nem

meno essere 
pura immagine 
delle aziende 

tà, per la riduzione di orarlo l'uso 
delle flessibilità le Innovazioni tec
nologiche La Flom con la Firn e la 
Ullm, vogliono, decìdendo insieme 
al lavoratori, dove come e quando 
sviluppare, nel prossimi mesi, una 
forte e autonoma iniziativa di con
trattazione aziendale su tutto ciò 
Certo se mi si dicesse che la ripresa 
della contrattazione deve essere 
una pura rivalsa salarlallstlca, 
avrei le stesse preoccupazioni di 
Mortillaro II problema è irtdiscute-
re la qualità della politica rlvendt-
catlva 

BASSOLINO - Non slamo entrati, 
né credo li Pel debba mal entrare 
in questioni tccnico-organlzzatlve 
del sindacato Ma se e è una stagio
ne del contratti che Intere >sa 12 mi
lioni di lavoratori, con esperienze 
importanti come quelle del refe
rendum tra milioni di lavoratori 11 
Pel ha 11 diritto-dovere di esprime
re le sue opinioni O dovrebbe in
tervenire solo sulle dichiarazioni di 
Martelli di De Mlchells odi Gallo
ni e Scotti' Non e è dubbio che al 
tavolo delle trattative per 1 conlrat 
ti le controparti debbano essere 
due Ed è positivo che sia avvenuto 
cosi questa volta II famoso «terzo» 
di cui parla Mortillaro non e mal 
stato e non è II Pel II iter^o. è stato 
il governo con il quale si sono fir
mati, ad esemplo nel 1983, del con
tratti che negavano (autonomia 
dille categorie E vero anche the i 
contratti sono sempre un compro
messo Io nella discussa intervista 
ho parlato di llrrltl dtrivantl so 
praltutto dal fatto che le piattafor
me con le richieste erano state for 
mutate In una detcrminata fast 
economica mollo più sfavorevole 
quando perche non dirlo* Il vento 
neo-I iberista era mollo più forti 

MORTILLARO - Un vento' Una 
brezza Non e era la signora di fer 

BASSOLINO - Un ventochc cerio 

poi ha dovuto fare l conti con un 
determinato movimento operato e 
sindacale Incontrando crescenti 
difficolta anche se non è cessato 
Ecco questi contratti, con il vec
chio e il nuovo che contengono, 
aprono spazi ali Iniziativa, possono 
consentire — lo dico a Cerfeda — di 
sanare le ferite degli anni scorsi, 
portando ad una piena autonomia 
del movimento sindacale II nostro 
sforzo non e quello di approfondire 
aspetti tecnico-organizzativi, bensì 
di ragionare sulla qualità della 
contrattazione come grande fatto 
politico L iniziativa sindacale nelle 
aziende oltretutto, ad esemplo di 
fronte alle innovazioni tecnologi
che diventa necessaria non solo 
perii sindacato ma in qualche mo
do per lo stesso padroneto Altri
menti Il rischio di fronte al muta
menti profondi delle condizioni di 
lavoro è quello di un conflitto sel
vaggio in fabbrica Nemmeno lo 
penso ad una rivalsa salarlallsta In 
senso stretto ma ad una contratta
zione che risponda In parte anche 
al problema del salario Anche per
che altrimenti e è la risposta indi
viduale adottata negli scorsi anni 
da molti imprenditori Le questioni 
che noi poniamo tendono in defini
tiva ad aumentare 11 potere del sin
dacato 

MORTILLARO -Innanzitut todob
biamo dire che negli ultimi due an
ni la distribuzione del reddito si è 
spostata di due punti a favore del 
salarlo dipendente LI salari posso
no anche migliorare in rapporto al
la produttività (individuale dicia
mo noi) masen/adetermlnarc una 
riduzione drastica dell accumula
tone e di conseguenza del nuovi 
investimenti Ma quello che ancora 
mi preoccupa e II fatto Die qui si 
continua a dure una Interpretazio
ne inesatta del contratto e del suo 
futuro Tale contratto Innanzitut
to non è stato stipulato In relazlo 
tu il rapporti di forza Potevamo 

benissimo decidere di non farlo E 
stata una nostra scelta politica, 
fatta con la convinzione che lo 
strumento tradizionale del consen
so sociale potesse dare certi risulta
ti Avremmo potuto scegliere 
un'altra strada Ora quando sento 
dire che il contratto aprirebbe la 
contrattazione aziendale a 180 gra
di, io dico che non C vero C'è una 
clausola precisa in cui si afferma 
che ciò che è stato definito nel con
tratto nazionale non può essere ri
proposto In azienda II tema delle 
tecnologie ha una risposta nel con
tratto con la banca-dati e 11 previ
sto confronto annuale con infor
mazioni specifiche Non si può 
quindi pensare di aprire nelle 
aziende la contrattazione sulle 
nuove tecnologie II tema della pro
fessionalità ha trovato una rispo
sta nella costituzione di una com
missione nazionale Anche qui la 
partita e chiusa Quando si dice che 
la questione salariale non e centra 
le ma poi la si ripropone, si dimen
tica che e è un accordo confederale 
che indica certi limiti per II 1987 e 
perii 1988 Comportamenti diversi, 
argomentati in un modo come fa 
Bassollno, o In un altro come fa 
Cerfeda ci metterebbero nella con
dizione di ripensare a tutta la scel
ta che abbiamo fatto firmando il 
contratto Oggi nemmeno I matri
moni rappresentano più una scelta 
definitiva State attenti sarà anche 
vero che 11 vento (io dico la brezza) 
nco liberista non soffia più In un 
certo modo ma resta li fatto che la 
società oggi continua a muoversi 
verso indìrl/ii diversi da quelli da 
voi ausplcuti Impostazioni come 
quelle qui esposte se vennero el 
fettlvaminte reali?^att rlaprlreb 
bero II dibattito sull utilità sociale 
del contratto collettivo e portereb
bero a ripensare sull attendibilità o 
meno del sindacato Vorrebbe dire 
che gli imprenditori hanno coni 
messo un errore firmando II con 
trattocene devono cercare di rime 
dlarc 

nemmeno io penso che ora biso
gnerebbe aprire nelle fabbriche 
una specie di guerra salariale Indi
stinta e generalizzata Fatto sta che 
nel contratto nazionale non è stata 
accolta la richiesta degli imprendi
tori di bloccare la contrattazione 
aziendale, la cosiddetta moratoria 
Questo è il pupto Perciò parlo di 
un contratto che «apre» all'iniziati
va Sennò 11 mio giudizio sarebbe 
negativo C'è forse scritto nel con
tratto che non si può contrattare a 
proposito della salute del lavorato
ri? Non dice proprio nulla l'orribile 
tragedia di Ravenna? Non ripropo
ne temi, obiettivi, diritti troppo 
spesso dimenticati, annullati? C'è 
scritto forse nel contratto che non 
si possono contrattare quel ritmi di 
lavoro che diventano sempre più 
ossessivi e che tanto spesso sono al
la base della ripresa degli omicidi 
bianchi? La stessa questione sala
riale è collegata al tema di una ri
presa sindacale sulla qualità del la
voro Ciò significa per il sindacato 
riconquistare una parte di quegli 
spazi di gestione unilaterale del 
controllo della forza lavoro che il 
padronato era riuscito a conqui
starsi negli anni scorsi 

MORTILLARO — E a cui non vuole 
rinunciare 

BASSOLINO — A cui non vorrebbe 
rinunciare, legittimamente, certo 
Lei qui parla, come dire, come un 
funzionario del capitate ed lo parlo 
come un funzionano del movimen
to operalo Ma non e forse anche 
vero che ad esemplo il problema sa
lariale e legato a un problema del
l'allargamento della domanda in
terna7 Non e è una necessita che 
riguarda 1 intero paese7 E non è 
forse vero che quel famoso vento 
neo-liberista ha penalizzato forte
mente Il lavoro produttivo, crean
do una specie di nuova scala di va
lori di ideali tantoché le forze più 
produttive di questo paese sono 
state poste alla base estrema della 
nuova piramide sociale? Tale que
stione non dovrebbe riguardare un 
po' anche voi' 

MORTILLARO -Nessuno nega che 
ci sia un problema di distribuzione 
del reddito In relazione alla produ
zione dei beni Bisogna pero tenere 
conto delle esigenze della competi
tivita 

SASSOLINO — Quella dei sistema 
Italia 

MORTILLARO - E riguardo alla 
competitivita non siamo In condi
zioni eccellenti E poi bisogna an
cora erodere lo zoccolo duro del 
I inflazione Ma detto questo non 
c'è dubbio che in una societi com
plessa come quella di oggi il proble
ma del consenso e un problema 
reale L operazione contratto rien
tra In una rlccrc i attenta del con
senso ali Interno della società 
Questa esigenza pero non e solo 
delle Imprese, e del sistema politico 
generale 11 qualr in questi giorni 
non sia esprimendo in termini di 
consenso ti massimo dell impegno 
Contratto dunque comi propulso 
re di consenso M i st imi et diven
ta ouasloni li (onflitto tutto 
cambia Ni s pi nsa ali i quitte 
assoluta sipp uno bene che si e 
sempre contr itt ito in i/ienda Pe 
ro bisogna considerare li r ipporto 
contrattuale come contribuire di 

f iate sociale Se dovessimo consta 
are il contrarlo dovremmo npen 

Mire 1 Intera nostra politica 

Bruno Ugolini 

• \\*A r • ia l'Efim ALa 
pronto a licenziare 
circa 300 lavoratori 
Sono gli «esuberi» della Termomeccanica - Per solidarietà, domani 
sciopero provinciale dei metalmeccanici -1 rapporti con Oto Melara 

LA SPEZIA — Come spende
re cento miliardi per dimez
zare una fabbrica Una nuo
va, singolare telenovela del
la serie «deserto Industriale-
si sta girando a La Spezia 
protagonista la Termomec-
canlca Italiana, «produttore* 
la Finanziarla Eflm 

Dopo aver annunciato un 
esubero strutturale di 300 di
pendenti su 1 200, l'Efim ha 
cominciato ad espellere dal
la produzione, mettendoli In 
cassa Integrazione, 105 lavo
ratori, 69 operai e 36 Impie
gati. Falcidiati gli organici 
femminili su cento donne ne 
sono state casslntegrate una 
quarantina Ma la lista com
prende anche personale a 
part-time, vedove, handi
cappati Inseriti da tempo 
(con successo) e, natural
mente, sindacalisti Infatti 
resteranno a casa tre delega
ti di fabbrica, scelti fra 1 più 
•scomodi* 

L'Efim, secondo I sindaca
ti, vuole imporre a tutti 1 co
sti lo smantellamento del 
settore manifatturiero sono 
annunciate altre duecento 
espulsioni fra giugno e di
cembre Intanto una quanti
tà sempre crescente di lavo
ratori viene trasferita all'e
sterno 

Il fatto curioso è che men
tre si procede a colpi di scu
re, la Termomeccanica ha 
presentato un plano di ri
strutturazione con la pro
messa di cento miliardi di 
Investimenti da attuare In 
tre anni Piano che il consi

glio di fabbrica ha bocciato 
perché prevederebbe 1 ab
bandono delle produzioni 
tradizionali (pompe di ali
mentazione compressori, 
ecc ) e di un promettente im
pegno nel settore dell'ecolo
gia a favore di uno sviluppo 
(•tutto teorico», precisano I 
delegati) della produzione di 
compressori ad aria e «turbo-
soffianti», su cui la concor
renza è già agguerrita 

•Comunque 1 conti non 
tornano — aggiunge Piero 
Mannonl, segretario della 
Sezione Pel — dovrebbero 
spiegarci come mal vogliono 
spendere cento miliardi per 
raggiungere un tetto produt
tivo di 295mlla ore lavorate 
1 anno mentre oggi la capa
cità produttiva è di 550miìa 
ore e solo nel 1986 ne abbia
mo realizzate complessiva
mente 420mlla» 

Certamente 1 conti azien
dali piangono a dirotto l'ul
timo esercizio si è chiuso con 
un passivo di 8,5 miliardi e le 
previsioni, spinte sino al 
1988, parlano ancora di un 
deficit di tre miliardi Ma la 
parabola della Termomecca-
nlca appare inestricabile, o 
un po' colorata di giallo, se si 
pensa che nel 1981 11 pac
chetto di controllo passo da 
Flnmeccanlca a Eflm nel
l'ambito di un'ambiziosa 
operazione di rilancio la 
fabbrica di via del Molo, che 
all'epoca denunciava venti 
miliardi di debiti accumulati 
da una gestione disastrosa, 
doveva trasformarsi In un 

Invaso capace di raccogliere 
e applicare al settori civili te 
tecnologie militari dell'Oto 
Melara La cosa, di fatto, non 
si è ma) realizzata, se non per 
massicce Iniezioni di appalti 
il gemellaggio Termomecca-
nlca-Oto è stato ostacolato 
rallentato e infine bloccato 
dall'Eflm più per giochi di 
potere che sulla base di valu
tazioni economiche Oggi si 
dice che la Oto Melara, gros
sa produttrice di armi, vuol 
liberarsi del rami secchi per 
presentarsi «pulita* all'ap-

guntamente con 11 listino di 
orsa e con l'Ingresso di ca

pitale Fiat 
Il suo «gemello povero» re

sta così sospeso a mezz'aria 
senza una precisa collocazio
ne nell'Impiantistica Italia
na Ma anziché recuperare 
un elevato potenziale tecnico 
e produttivo, si preferisce ri
spondere ancora una volta 
con l'Intramontabile stile di 
Ponzio Pilato ridimensiona
mento, cassa integrazione e 
poi licenziamenti 

Domani Intanto t metal
meccanici spezzini scendono 
In lotta In solidarietà con I 
lavoratori della Termomec-
canlea E previsto un corteo 
dal cancelli della Tml at cen
tro città 

Martedì, a Roma, è previ
sto un Incontro con 11 mini
stro Darlda una delegazione 
di parlamentari, degli enti 
locali e delle organizzazioni 
sindacali chiederà la revoca 
del provvedimenti di cassa 
Integrazione 

Pierluigi Ghigglni 

Un fallimento per Napoli 
i contratti di fon 

Dalla nostro rodoilono 
NAPOLI — Circa II 18 per cento degli abitan
ti della Campania è Iscritto nelle Uste di col
locamento Un dato noto ed allarmante Ma 
la Campania è stata anche la regione labora
torio dove, fin dall'81, si è fatta (come in Basi
licata) una esperienza diversa nella organiz
zazione del mercato del lavoro «Una espe
rienza che ha avuto luci ed ombre — ha af
fermato Sandro Pulcrano, responsabile della 
commissione Lavoro della federazione del 
Pel di Napoli Introducendo un convegno sul
la riforma de! mercato del lavoro — che ora 
con la legge varata di recente dal Parlamen
to viene estesa in tutta Italia Per questo una 
riflessione sulla sperimentazione e sulla 
nuova legislazione nazionale non poteva che 
avvenire a Napoli» 

•Gli esiti degli interventi di politica del la
voro —• ha aggiunto Angela Francese, della 
commissione Lavoro della Camera, nella sua 
relazione — finora compiuti non hanno cam
biato Il dato strutturale della disoccupazio
ne Non si è invertito 11 trend e non si è ridot
to Il divario occupazionale fra Nord e Sud, 
fra uomini e donne Per questo occorrono po
litiche del lavoro specifiche, mirate, supe
rando una tradizione che è stata tendenzial
mente generaitstlea e automatica» 

Molto importanti perciò diventano le 
strutture e gli strumenti di governo del mer
cato del lavoro «La nuova legge — ha con
cluso la compagna Francese — di riforma 
del mercato del lavoro Introduce alcune no
vità, ma non risolve del tutto 11 problema 
della direzione unitaria e del coordinamento 
regionale delle politiche attive del lavoro* 

Decine di Interventi hanno posto l'accento 
su questioni particolari del problema occu-

I N I 

pazlone (al dibattito hanno partecipato tra 
gli altri 11 rappresentante dell'Intarsimi. del
la Confapl, sindacalisti, docenti universitari, 
rappresentanti della commissione regionale 
per l'Impiego, giovani) dalla mancanza di 
dialogo fra le forze social) e quelle Imprendi
toriali (che porta molte volte a trasformare 
la commissione regionale nell'unico momen
to di confronto) al problema grave degli han
dicappati (70 000 iscritti nelle liste speciali, 
ha denunciato Giampiero Griffo) che da ca
tegorie deboli rischiano In tutta Italia e qui 
in particolare di diventare categorie emargi
nate 

Nel mirino della discussione (e delle criti
che) anche 1 contratti di formazione-lavoro, 
del quali ha parlato nelle sue conclusioni an
che il compagno Michele Magno, del comita
to centrale del Pel In Campania, dal luglio 
'85 al giugno '86, sono stati avviati al lavoro 
4 238 giovani, ma ben 3 264 sono stati chia
mati a fare gli operai o lavori umili «I con
tratti di formazione e lavoro sono falliti — ha 
osservato a questo proposito Magno — e qui 
più che altrove forse perché nelle regioni me
ridionali H "lavoro nero" è ancora più conve
niente delle agevolazioni, ma anche per un 
problema di informazione che riguarda gli 
Imprenditori I comunisti, per quanto ri
guarda gli Imprenditori I comunisti, per 
quanto riguarda questi contratti, propongo
no due modifiche radicali la prima e che sia
no orientati ad avviare 1 giovani verso man
sioni medio alte (solo 53 laureati In Campa
nia hanno trovato un impiego con questa 
legge) La seconda è quella di dare un mag
gior peso agli sgravi fiscali, finalizzati al con
tratti a tempo Indeterminato» 

Vito Faenza 

Calabria 
allarme 
disoccu
pazione 
REGGIO CALABRIA — Nel 
1994, quando sarà del tutto 
esaurita la sia pur minima 
spinta occupazionale che 
viene dall'intervento straor
dinario, la Calabria reglstre 
rà la perdita secca di alcune 
migliala di posti di lavoro 
senza molte possibilità di as
sorbimento del disoccupati 
In altri settori produttivi La 
denuncia è venuta da un 
convegno sull'occupazione 
svoltosi Ieri mattina, a Reg
gio Calabria, con la parteci 
pazione del sottosegretario 
al lavoro Pietro Mezzapesa e 
del direttore de'l'ufflclo re
gionale del lavoro Gildo Dio 
ni che ha tenuto anche la re
lazione Introduttiva 

In Calabria nell 86 e cre
sciuta la disoccupazione glo 
vanlle ma sono aumentate 
anche le ore di lavoro segno 
questo di un super sfrutta
mento della manodopera 
esistente CIÒ è avvenuto 
perché non sono stati usati t 
contratti di formazione e la
voro Per Mezzapesa e per 
Dienl, una modifica della si
tuazione nell 87, potrà avve
nire solo utilizzando gli stru
menti che offre la legge De 
Vito 

De Michelis 
consiglia 
«aiutiamo 
il mercato» 
TRENTO — «I problemi po
sti in Italia dalla disoccupa
zione e da quella gtcvamle 
In particolare non possono 
essere affrontati con gli 
schemi rigidi già sperimen
tati nel passato ci vogliono 
più flessibilità meno regole, 
politiche del lavoro dlfferen-
xlatc che sappiano trarre 
profitto dalle molte opportu
nità di lav oro che un mondo 
dell i produzione In continua 
traMorma^lone può comun
que offrire» E questo In sin
tesi quanto ha sostenuto 11 
ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis Intervenendo 
ieri a Trento al convegno 
•Giovani e lavoro» organtz 
zato dal Comune di Trento e 
dall Ancl Una dì queste op
portunità ma non certo 1 u 
nlca può essere rappresen
tata — secondo De Michelis 
— dal part Urne Altre op
portunità possono derivare 
dalle politiche attive del la
voro promosse e già speri
mentate da molti Enti locali 
Secondo De Mlchells, tutta
via, queste politiche attive 
debbono essere consldeiate 
risposte eccezionali, che af
fiancano e completano le re
gole del mercato 

Senza 
lavoro 

neW86 
ROMA — L inflazione ral
lenta la marcia ma con fati
ca, e la disoccupazione, al 
conti ano sale sen?a ritegno, 

È il «rovescio delia meda 
glia, della Unto decantata 
crescita di fiducia Lo dice il 
bollettino mensile dell'Iseo 
I Istituto nazionali per la 
congiuntura 

Anche se 11 tasso tenden 
zlale di inflazione è sceso al 
4 2% in febbraio 11 costo del
la vita nei primi due mesi 
dell anno ha registrato au
menti non trascurabili 

La disoccupatone, d'altra 
parte, ha raggiunto 111,1% 
nell Bfi con un balxo in avanlI 
rispetto ali 85 dello 0,8% Vn 
salto, commenta a mo' di 
rassicurazione 1 Iseo, in par 
te inatteso nel quarto anno 
consecutivo di crescita eco 
nomlea GU occupati sono 
aumentati invece dell'1% 
Un solto assai modesto A 
detta dell'Iseo, soltanto un 
rafforzamento dello svilup
po economico potrebbe tre 
nare la Borsa In avanti della 
disoccupazione 


